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È stato un insolito anno scolastico, 
quello fi nito a giugno. 
Avete salutato i vostri compagni e le 
vostre maestre e probabilmente lo 
avete fatto attraverso un schermo. 

È stato deciso così per evitare che voi o 
le vostre famiglie vi ammalaste di quel 
virus che purtroppo abbiamo imparato 
a conoscere: il coronavirus. Sarà 
stato strano ma, se può esservi d’aiuto, 
sappiate che non siete stati i soli a 
dover fi nire la scuola da casa. 
Milioni di bambini come voi nel 
mondo hanno infatti dovuto cambiare 

le proprie abitudini e seguire le 
lezioni senza poter andare 
in classe, ascoltando le maestre 
attraverso il computer. 

C’è chi ha vissuto un’esperienza 
mista, come i bambini israeliani: 
loro per un po’ di tempo sono stati 
a casa, poi le autorità hanno deciso 
che era sicuro mandarli a scuola e 
così ci sono tornati ma con un ordine 
particolare. 
Dovete sapere infatti che in Israele 
moltissime famiglie hanno 
almeno tre fi gli e le classi spesso 

Un piccolo desiderio
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sono di 35-40 bambini. Così è 
facile farsi degli amici ma, se pensate 
al famoso distanziamento sociale, con 
così tanti ragazzi in giro per la scuola 
è diffi  cile da mantenere. Come sapete, 
rispettare il distanziamento 
signifi ca che ci impegniamo a 
stare lontani l’uno dall’altro 
in modo da diminuire il più 
possibile il rischio di trasmettere 
da una persona all’altra il 
coronavirus. 
In Israele, visti i tanti bambini, 
hanno deciso in alcuni casi di 
mandare le classi divise a metà: 

per tre giorni una metà, per gli altri 
tre l’altra. Oppure di fare turni 
di ore, con alcuni che andavano la 
mattina e altri il pomeriggio. Insomma 
un complicato gioco di equilibri. 
Probabilmente simile a quello che 
aff ronterete voi nei prossimi giorni. 
Durante il Chofesh HaGadol 
(grande vacanza), un milione e 
mezzo di ragazzi con le loro famiglie 
ha trovato modi per girare il paese 
in tutta sicurezza (quest’anno, come 
probabilmente anche le vostre 
famiglie, quelle israeliane sono 
rimaste entro i propri confi ni). 

Un piccolo desiderio
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E intanto hanno ascoltato con 
grande attenzione il messaggio del 
Presidente d’Israele Reuven 
Rivlin, che ha voluto salutarli 
per la fi ne di questo stranissimo 
anno scolastico. “Ricordo che 
quando ero piccolo aspettavo 
tutto l’anno le vacanze estive, 
ma appena arrivavano, un 
piccolo desiderio si insinuava 
nel mio cuore: un desiderio 
di amici, un desiderio di 
cortile e di classe, e anche un 
piccolo desiderio di lezioni e 
di insegnanti. Care studentesse 
e cari studenti, l’anno scolastico è 
stato molto strano per voi, e a volte 
anche diffi  cile. Molte celebrazioni 
del Bar Mitzvah e del Bat Mitzvah 
si sono svolte solo in famiglia, le 

feste di fi ne anno sono state rinviate 
o tenute in forma limitata. E, per 
di più, nessuno di voi avrebbe mai 
immaginato che le aule chiuse e 
l’insegnante che vi viene a trovare 
in camera, attraverso lo schermo 
del computer, ogni mattina. Ma la 
realtà ci ha sorpreso tutti e ha 
superato ogni immaginazione”. 
Sono tempi un po’ diffi  cili, ha 



 pag. 5Scuola

In Israele, come in Italia, il sistema 
educativo è composto da tre livelli: 
istruzione primaria, scuola media 
e scuola superiore.  A differenza 
che da noi però i bambini israeliani 
vanno alle elementari fi no alla sesta; 
le medie durano tre anni (come in 
Italia) così come le superiori. Se fate 
il calcolo, i giovani israeliani vanno 
quindi a scuola un anno in meno 
rispetto ai coetanei italiani. L’anno 
scolastico inizia il 1° settembre e termina il 30 giugno per gli studenti delle 
elementari e il 20 giugno per gli studenti delle medie e superiori. Come 
spiega il ministero dell’Educazione, la natura multiculturale della società 
israeliana - tante culture e tradizioni provenienti da tutto il mondo - si 
rispecchia anche nel suo sistema scolastico. Di conseguenza, le scuole sono 
divise in quattro gruppi: scuole statali; scuole religiose statali, in cui gli studi 
ebraici hanno un ruolo centrale; scuole arabe e druse, con istruzione in arabo 
e particolare attenzione alla storia, alla religione e alla cultura araba e drusa; 
e scuole private, che possono essere di diverse religioni o fi losofi e educative.

Le scuole in IsraelE

ricordato Rivlin ai giovani di tutta 
Israele. "Ma questi tempi complicati 
ci richiedono, proprio in questi 
giorni di vacanza e di libertà, 
una piccola responsabilità nei 
confronti dei nostri fratelli e sorelle, 
responsabilità per il rapporto con i 
nonni, perché voi ad esempio siete 
dei geni della tecnologia, e potete 
insegnare a tutti noi come usare 

whatsapp e zoom. Ed è un momento 
di essere responsabili verso voi stessi 
- quando attraversate la strada, 
quando navigate in rete, quando 
siete in piscina, o quando passate del 
tempo in famiglia".
Sono sicuro - il messaggio 
del Presidente d’Israele - che 
troverete modi creativi e 
sicuri per godervi i grandi 
giorni di libertà: fate un po’ 
di esercizio, leggete un libro o 
due e rimanete in contatto con 
gli amici e le amiche. Abbiamo 
fi ducia in voi e vi amiamo e 
vi auguriamo una vacanza 
piacevole e sicura”. Consigli validi 
per tutti, anche fuori da Israele. E 
voi, come avete passato le vacanze?

d.r.
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Di chi sono i profi li sulla prima pagina 
di DafDaf?

Sono due artisti e si chiamano 
Marina Abramović e Frank Uwe 
Laysiepen, meglio conosciuto come 
Ulay.

Si sono voluti bene e in 12 anni son 
riusciti a realizzare insieme delle 
performance storiche.

Cosa sia una performance non è facile 
da spiegare, più semplice raccontare 
quella con cui si sono lasciati e quella 
con cui si sono ritrovati.

Nel 1988 sono partiti a piedi dagli 
estremi opposti della Grande Muraglia 
cinese e si sono incontrati nel mezzo, 
dopo ben 90 giorni di cammino, 8 
mesi di preparativi e 3 di viaggio.
Pensavano di ritrovarsi cambiati dal 
tempo e dall’esperienza vissuta e, di 
nuovo uniti per un attimo, hanno 
deciso di separarsi defi nitivamente. 

Legami

Hanno litigato per l’attribuzione delle 
opere realizzate insieme, ma entrambi 
hanno continuato le loro carriere 
artistiche.
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is present e, seduti l’una di fronte 
all’altro, come Marina ha fatto con 
ben 1700 visitatori in tutto il mondo, 
i loro occhi sono stati in grado di 
esprimere tutta la commozione 
di chi è profondamente legato, 
anche nella distanza.

È quello che succede ai veri amici: 
quando c’è o c’è stato un legame 
sincero è diffi  cile che il tempo e le 
distanze lo cancellino.

Tutto torna e basta uno sguardo 
per riunire strade diverse.

Luisa Valenti

Legami

Si sono ritrovati nel 2010 al 
MoMa, a New York, dove Marina 
stava realizzando l’ennesima 
performance, intitolata The artist 
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AAA AAA

Relation in time
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Marina e 
Ulay, in 7 
performance

Le loro prime performance sono 
estreme. Nella prima, intitolata, 
“AAA-AAA”, sono uno di fronte 
all’altra, emettendo un suono 
monotono che con il passare dei 
minuti diventa sempre più intenso, fi n 
quando si trasforma in un urlo e uno 
dei due cede, esausto.

Nella seconda, “Relation in time”, 
siedono uno di spalle all’altro con i 
capelli intrecciati saldamente tra di 
loro per sedici lunghe ore. Al pubblico 

è permesso di assistere solo all’ultima 
ora quando, colti dalla stanchezza, 
iniziano a lasciarsi andare fi sicamente.

“Rest Energy” dimostra al pubblico 
che la forza della loro arte sta nel 
viverla fi no all’estremo. Tra loro un 
arco: la freccia è puntata al cuore 
di Marina che tira l’arco verso di sé 
dalla parte dell’impugnatura, mentre 
Ulay tende la corda. Solo l’arco li 
tiene in piedi. I microfoni registrano i 
battiti del cuore e il respiro aff annato 
di entrambi: la vita di lei è in balìa 
dell’equilibrio che si crea tra di loro. 
Tempo e fi ducia in un unico gesto.

Nel giugno 1977, nel pieno della 
rivoluzione sessuale, Abramovic e 

Rest Energy
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Ulay realizzano “Imponderabilia”, 
una esibizione fortissima per audacia 
e intelligenza, dimostrate in un gesto 
semplice. Uno di fronte all’altra, 
nudi, ai due lati della porta d'ingresso 
dello spazio, costringono il pubblico 
a passare tra i loro corpi. I visitatori 
devono confrontarsi con il proprio 
pudore, e scegliere chi fronteggiare.

In “Breathing in / Breathing out” 
Abramovic e Ulay serrano le bocche 
l’uno dell’altra, tappano le narici con 
fi ltri per sigarette e respirano l’aria 
espulsa dall’altro per 17 minuti fi n 
quando collassano a terra avvelenati 
dall’anidride carbonica emessa 
dall’altro. 

Nel 1988 decidono di lasciarsi, ma a 
modo loro: una decisione soff erta e 
privata viene trasformata in un atto 
artistico: per “The Lovers: The 
Great Wall Walk” scelgono la Grande 
muraglia cinese. Partendo dai due 
estremi opposti della Muraglia, si 
incontrano a metà strada dopo 90 
giorni, per porre fi ne alla loro storia.

Marina Abramovic e Ulay da quel 
momento non avranno più rapporti 
per 23 anni. Poi, in occasione della 
performance organizzata al Moma di 
New York e intitolata “The Artist 
is Present” - in cui Marina è seduta 
davanti a un tavolo con di fronte una 
sedia vuota, e i visitatori possono 
sedersi di fronte all’artista e guardarla 

The Artist is Present
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personaggio di Enea Riboldi, le faccine della gerenza sono di Giorgio Albertini.

The Lovers: The Great Wall Walk

negli occhi in silenzio per due minuti 
- compare il suo vecchio compagno 
d’arte e di vita. 

“Io sono una metà, lui è una 
metà e insieme siamo un’unità”, 

ha detto Marina Abramovic riguardo a 
se stessa e a Ulay. 
Negli anni, molti li hanno accusati di 
non aver fatto vera arte, ma non si può 
negare che i loro lavori abbiano creato 
suggestioni ancora importanti oggi. 
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È in libreria da inizio settembre la 
nuova edizione di Io ti domando, 
di Giusi Quar enghi, pubblicata da 
Topipittori .
Sono passati una decina d’anni 
dalla prima uscita (Rizzoli, con le 
illustrazioni di Michele Ferri) e ora ad 
accompagnare le parole ci 
sono i disegni di Guido 
Scarabottolo.

Inizia così: 
Bereshit 
barà ’Elohim et ha-shamàjim we-’et 
ha-’aretz...
In principio creò Dio i cieli e la terra...
e la terra era abisso e vuoto e tenebre 
erano sull’abisso
e un vento divino soffi  ava sulle facce 

Fondata a Milano nel 2004, Topipittori è una casa editrice specializzata in 
libri illustrati per bambini e ragazzi. 
I suoi fondatori, Paolo Canton e Giovanna Zoboli credono che i libri siano 
strumenti di conoscenza, gioco ed educazione e che i libri illustrati sono 
fondamentali per sviluppare e formare la capacità di comprendere la realtà 
grazie ad arte, comunicazione e cultura. 
La capacità di leggere e comprendere è necessaria per crescere nel senso 
più autentico del termine, per diventare autonomi, responsabili e maturi.

per info www.topipittori.it

Topipittori 

illustrazioni di Michele Ferri) e ora ad 
accompagnare le parole ci 
sono i disegni di Guido 
Scarabottolo.

Io ti domando
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delle acque. 
E Dio disse: 
«Sia la luce!» 
E la luce fu. Dio 
vide che era cosa buona. E separò 
luce e buio, e chiamò la luce giorno e 
il buio notte. E fu sera e fu mattina, 
giorno uno.
Parole note, vero? Il libro è una 
“nuova” lettura 
della Torah 

costruita a domande e risposte, 
e l’autrice ha raccontato di aver 

cominciato “da ascolti e letture 
casuali”.  

Sono le domande che 
potremmo fare tutti: 

dopo l’episodio della 
creazione, chiede Ma 

prima, 
che cosa 

c’era 
prima?, e poi Questo Dio 
gioca con le lettere dell’alfabeto? 
e ancora, E che cosa faceva Dio, 
prima?

dopo l’episodio della 
creazione, chiede Ma 

Parole note, vero? Il libro è una 
prima?
gioca con le lettere dell’alfabeto? 
e ancora, 
prima?

«Sia la luce!» 
E la luce fu. Dio 
vide che era cosa buona. E separò 

e l’autrice ha raccontato di aver 
cominciato “da ascolti e letture 
casuali”.  

creazione, chiede 
prima, 

Io ti domando
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In questo periodo si 
fa un gran parlare di 
infl uencer. 
Cioè di persone note 
al largo pubblico 
che con il loro 
comportamento 
riescono a 
“infl uenzare” 
(si spera il 
più possibile 
positivamente) chi li 
segue.  

Di esempi positivi 
c’è proprio un gran 
bisogno, soprattutto 
in questo momento. 
Per questo non 
sarebbe male che 
gli infl uencer dello 
sport sfogliassero un 
ebook (libro 
digitale) di 
recente uscita e 
condividessero 
alcune delle 
signifi cative storie 
che vi sono raccontate: si intitola I 
Giusti dello sport e a realizzarlo 
è stata la redazione di Gariwo, la 

foresta dei Giusti con sede a Milano 
che è da tempo impegnata, con un 
concorso e con molte altre iniziative, 

I giusti dello sport
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anche nel mondo della scuola. 
Con un linguaggio semplice, e con 
l’aiuto di tante belle 
illustrazioni, sono 
ripercorse le vicende 
di alcuni atleti (più e 
meno noti) che in ogni 
epoca si sono battuti 
contro odio, violenze 
e soprusi di ogni tipo. 
Si va dal coraggio di 
chi scelse di aiutare 
gli ebrei sotto il 
nazifascismo alle iniziative prese oggi 
per la piena aff ermazione dei diritti 

umani. 
Qualche battaglia è stata vinta. Molte 

altre purtroppo 
ancora no. Per farcela 
è necessario davvero 
il contributo di 
tutti: di sportivi 
virtuosi, di infl uencer 
responsabili e di 
giovani lettori attenti 
agli stimoli. 
Fate intanto voi il 
primo passo: andate 

sul sito di Gariwo e scaricate l’ebook!
a.s.

I giusti dello sport



 noi facciamo

ci aiuti?

 La redazione e il comitato scientifi co 
di DafDaf  si ritrovano regolarmente per 
ragionare su quanto fatto nei mesi precedenti 
e progettare i numeri  che verranno. Avete 
idee? Suggerimenti?  Richieste? Vorreste 
proporre un nuovo  argomento? O qualcosa 
proprio non vi piace? Scriveteci, noi 
promettiamo di rispondere a tutti, e saremo 
felici di leggere le vostre proposte.

DAFDAF / UCEI
LUNGOTEVERE SANZIO 9 
ROMA 00153

oppure via posta elettronica, a: 
info@dafdaf.it

I mesi del calendario ebraico
Corrispondenza nel 
calendario gregoriano

Giorni 
delle festività

Settembre - Ottobre  7 ETANEEM

Ottobre - Novembre  8 BUL

Gennaio - Febbraio

Febbraio - Marzo

Maggio - Giugno

Giugno - Luglio

Luglio - Agosto

Mese 
(numero e nome 
nell'uso corrente)

 7 TISHRI

 8 CHESHVAN

 11 SHEVAT

 12 ADAR

Marzo - Aprile  1 AVIV 1 NISAN

 3 SIVAN

 4 TAMMUZ

 5 AV

 6 ELUL Agosto - Settembre

 1-2 Rosh HaShanah
 3 Digiuno di Ghedalià
 10 Yom Kippur
 15-22 Sukkot
      23  Simchat Torah

Novembre - Dicembre 9 KISLEV  25 Chanukkah

Dicembre - Gennaio    10 TEVET  10 Digiuno del 10 di Tevet

 15 Tu Bishvat
  (Capodanno degli alberi)

 13 Digiuno di Esther
 14 Purim
 15 Purim Shushan

Marzo  13 ADAR II Quando in calendario è presente 
anche Adar II le feste non si 
celebrano di Adar, ma - appunto - di 
Adar II,

 15 Pesach
 27 Yom haShoah 

Aprile - Maggio
 2 ZIV

 2 IYAR  5 Yom Ha'atzmaut
 18 Lag baOmer

 6-7 Shavuot

 17 Digiuno del 17 di Tammuz
  
 9 Digiuno del 9 di Av

       1  Rosh Chodesh Elul

Mese
(numero e nome 
nella Bibbia)


